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CARATTERISTICHE E RISCHI TIPICI

Struttura e funzione economica

Il Certificato di Deposito è un titolo trasferibile emesso da una banca e  rappresentativo di un deposito a scadenza 
vincolata. I tassi del titolo dipendono dalla scadenza del deposito; la durata può variare da 3 a 18 mesi (per il certificato a breve) 
e tra i 18 e i 60 (per quello a medio termine). Ad ogni modo la banca può differenziare il tasso anche in funzione 
dell'importo.
II certificato di deposito può essere: nominativo a tasso fisso o a tasso variabile.
I Certificati di Deposito garantiscono la restituzione del capitale alla scadenza pattuita insieme agli interessi maturati, al netto della 
ritenuta fiscale prevista e delle spese nonché dei bolli.
Dal punto di vista fiscale il certificato di deposito è sottoposto a ritenuta con aliquota pari al 27%, indipendentemente dalla 
sua durata.

Principali rischi tipici (generici e specifici)

Tra i principali rischi, vanno tenuti presenti:
 il  rischio  emittente  è  rappresentato  dalla  possibilità  che  l'emittente  non  sia  in  grado  di  far  fronte  alle 

obbligazioni assunte relativamente al pagamento delle cedole e/o del capitale,
 per i Certificati di Deposito a tasso variabile è rappresentato dalla variazione del valore del parametro di 

riferimento delle cedole successive alla prima.

CONDIZIONI ECONOMICHE 

NOMINATIVI TASSSO FISSO Tasso nominale 
lordo Tasso netto

Emissione a 3 mesi (serie speciale 22) 2,20% 1,606%

Emissione a 6 mesi (serie speciale 23) 2,40% 1,752%

Emissione a 18 mesi (serie speciale 24) 2,10% 1,533%

Cedola Trimestrale posticipata
Taglio minimo 10.000 euro con multipli di 1.000 euro
Questa emissione è destinata esclusivamente a raccolta di denaro fresco o trasformazione di investimenti (ad esempio Bot, Cct, Ctz o 
Fondi di Liquidità), oppure per rinnovare i Certificati di Deposito in scadenza
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NOMINATIVI TASSSO FISSO Tasso nominale 
lordo Tasso netto

Emissione a 12 mesi (serie speciale 25) 2,50% 1,825%

Cedola Trimestrale posticipata
Taglio minimo 10.000 euro con multipli di 1.000 euro
Questa emissione è destinata esclusivamente a raccolta di denaro fresco o trasformazione di investimenti (ad esempio Bot, Cct, Ctz o 
Fondi di Liquidità), oppure per rinnovare i Certificati di Deposito in scadenza

NOMINATIVI TASSSO FISSO Tasso nominale 
lordo Tasso netto

Emissione a 3 mesi (serie speciale 26) 2,40% 1,752%

Emissione a 6 mesi (serie speciale 27) 2,60% 1,898%

Cedola Trimestrale posticipata
Taglio minimo 30.000 euro con multipli di 1.000 euro
Queste due emissioni sono dedicate unicamente alla raccolta di denaro fresco 

SPESE DI ESTINZIONE

Presso Ber Banca 10 euro

Su richiesta da altra banca 25 euro

RECLAMI

I reclami vanno inviati all’Ufficio Reclami di Ber Banca - Via Farini , 17 -  40124 Bologna, che risponde entro 30 
giorni dal ricevimento.
Se il  cliente non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta entro i  30 giorni,  prima di ricorrere al  giudice può 
rivolgersi a:

 Arbitro  Bancario  Finanziario  (ABF).  Per  sapere  come  rivolgersi  all’Arbitro  si  può  consultare  il  sito 
www.arbitrobancariofinanziario.it., chiedere presso le Filiali della Banca d'Italia, oppure chiedere alla banca.

 Conciliatore  BancarioFinanziario.  Per  sapere  come  rivolgersi  al  Concilatore  BancarioFinanziario  si  può 
consultare il sito www.conciliatorebancario.it. oppure chiedere alla banca. 

LEGENDA

Interessi Calcolati utilizzando l’anno civile (365 giorni)
Tasso nominale lordo Tasso lordo delle ritenute con capitalizzazione annua
Tasso netto effettivo Tasso al netto delle ritenute di legge

CONDIZIONI CONTRATTUALI

Art. 1- Norme applicate.
Il certificato di deposito è rappresentativo di un deposito bancario vincolato ed è regolato dalle seguenti norme e 
condizioni e, per quanto in esse non specificato, dalle norme di legge e dalle disposizioni tutte emanate in materia.

Art. 2 Certificato nominativo.  
Il certificato di deposito è emesso nominativo. In conformità all'art.1997 cod. civ. il credito risultante dal Certificato 
non può essere sottoposto a sequestro o pignoramento presso la Banca. Il certificato è  rimborsato all'intestatario o 
al suo rappresentante debitamente legittimato. E' ammessa l'intestazione del certificato a più persone anche con la 
facoltà  di  per  ciascuna  di  esse  di  esigerne  separatamente  la  restituzione  dell'intera  somma  depositata  e  la 
corresponsione dei relativi interessi.
Art. 3- Durata, Vincolo, Accensione. Esclusione di versamenti aggiuntivi e prelevamenti parziali.
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I Certificati di Deposito hanno durata non inferiore a 3 mesi e non superiore ai 5 anni. L'accensione avviene a 
fronte di versamento in contanti dell'importo del Certificato stesso. La somma depositata è vincolata per il periodo 
fissato ed indicato dalla Banca sul Certificato, oltre al quale cessa di produrre interessi.
Non sono ammessi versamenti successivi  a quello iniziale effettuato alla data di emissione;  sono altresì  esclusi 
prelevamenti parziali della somma depositata.
Art. 4 - Corresponsione interessi.
La corresponsione degli interessi avviene in base al tipo di Certificato scelto dal depositante:
- in un'unica soluzione alla scadenza del vincolo, coincidente col rimborso del capitale depositato;
- in più soluzioni (denominate cedole), con periodicità annuale, semestrale, trimestrale o altra predeterminata.
In ogni caso sul Certificato vengono indicate all'atto dell'emissione, le relative date di corresponsione degli interessi.
Art. 5 Tipologia del tasso di interesse.
In base al tipo di certificato scelto dal depositante il tasso di interesse può essere:
-  fisso per  tutta la  durata del deposito:  sul  documento viene riportato il  tasso di interesse,  nonché la dicitura 
"Certificato di deposito a tasso fisso";
- variabile secondo le modalità d'indicizzazione rese note sia mediante i documenti informativi esposti nei locali 
della Banca che con comunicazione al depositante all'atto dell'emissione del Certificato.
All'atto dell'emissione viene indicato il tasso di corresponsione della prima cedola; il tasso relativo a ciascuna cedola 
successiva verrà riportato via via che saranno ritirati gli interessi delle singole cedole maturate.
Art. 6 - Estinzione del certificato.
Il  versamento e il  rimborso sono effettuati in contanti.  Il rimborso è effettuato presso la Filiale emittente che 
provvede al ritiro del Certificato presentato per l'estinzione.
Art. 7- Imposte e tasse.
La Banca si impegna a corrispondere al legittimato, alla scadenza del vincolo, la somma indicata sul certificato e, alle 
date previste all'atto dell'emissione, gli interessi maturati al netto delle ritenute fiscali dovute. Le imposte e le tasse 
presenti e future che per legge dovessero colpire il Certificato e/o i relativi interessi sono a carico dell’intestatario.
Art. 8- Prescrizione di interessi e capitali non riscossi.
Il deposito cessa di produrre interessi alla scadenza indicata sul Certificato escludendosi la possibilità del rinnovo 
automatico. Sono pure infruttiferi gli interessi maturati e non riscossi alle scadenze previste. Le somme non riscosse 
alle rispettive scadenze si prescrivono in 5 anni per gli interessi e in 10 anni per il capitale.
Art. 9 - Smarrimento, sottrazione o distruzione.
In caso di smarrimento, sottrazione o distruzione del Certificato si applicano le disposizioni di cui alla legge 30 
luglio 1951, n.948 e successive modificazioni.
Art. 10 - Foro competente.
Per qualsiasi  controversia  che potesse  insorgere  tra  il  Cliente  e  la  Banca in  dipendenza diretta  o  indiretta  dei 
rapporti di cui al presente contratto, sarà esclusivamente competente – qualora il Cliente medesimo non rivesta la 
qualità di “consumatore” ai sensi dell’art. 3, 1° comma, lett. a) del D. Lgs. n. 206/2005 – l’Autorità Giudiziaria di 
Bologna. Se il Cliente è un consumatore, il foro competente è esclusivamente quello della sua residenza o domicilio 
elettivo

Il Cliente 

Data……………………. Firma/e……………………………………………….
…………………………….………………………………………………………
……………………………….……………………………………………………

Firma Addetto Banca …………………..……
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